
A VVENIMENTI SCI EN TIFICI

FEDERICO VON DUHN
(NEL CENTENARIO DELLA NASCITA)

Il 17 aprile 1951 è stato festeggiato il centenario della nascita di Fe-
derico von Duhn, uno dei maggiori archeologi della generazione antece-
dente alla guerra mondiale.

La sua attività si svolse infatti tra il 1873 ed il 1927, durante quel fe-
lice cinquantennio di profonda pace che intercorse fra la guerra franco-prus-
siana e lo scoppio della prima guerra mondiale.

Di quella generazione felice v. Duhn fu uno dei rappresentanti più ca-
ratteristici. Il tratto che lo distinse, a suo vantaggio, dagli studiosi suoi con-
temporanei fu la versatilità. Verso il ’70 comincia infatti in Germania la 
divisione (che poi si diffuse anche in Francia ed in Inghilterra; da noi un 
po’ meno) fra storici d’arte antica ed archeologi indagatori dei risultati delle 
ricerche sul terreno. Oggi una tale fusione è difàcilissima e rarissima : si 
conta sulla punta delle dita chi sia in grado di dominare ugualmente 
bene lo scavo, il prodotto d’arte e la preistoria. Dei cinquanta scritti 
di v. Duhn (l’elenco segue in fondo), due sono di filologia, due di antichità, 
quattro di ceramica, dieci di plastica, diciotto di topografia (o di scavi, o 
anche di dati storici ricostruiti attraverso dati topografici) e quattordici di 
preistoria; oltre a varie recensioni ed a cinquanta voci di preistoria sull’En- 
ciclopedia Preistorica dell’Ebert. Oggi, certo, l’espansione enorme del no-
stro sapere ha reso inevitabile la scissione delle tre branche dello scavo, della 
storia dell’arte antica e della preistoria (che poi diventano cinque, se ci met-
tiamo anche la numismatica e l’epigrafia); ma anche allora era necessario 
avere una memoria ed una resistenza fisica non comune, nonché una sensi-
bilità storica ed estetica assai fini, per dominare campi cosi diversi, alter-
nando l’analisi con la sintesi, sceverando i tratti che il singolo oggetto aveva, 
in comune con gli esemplari coevi, per determinare alla fine quali fossero 
quelli che lo distinguessero in modo particolare.

Il lavoro dell’archeologo, quando è fatto onestamente, non è meno fa-
ticoso di quello degli altri ricercatori della verità. Anche qui il genio (ed 
anche il solo ingegno) si esplica attraverso una lunga pazienza, che deve re-
stare intelligente, nonostante che il tipo stesso del lavoro analitico porti co-
stantemente a non esserlo. D’altra parte, il pericolo del nostro tipo di lavoro 
— come di ogni lavoro intellettuale — sta più nelle sintesi eccessivamente 
larghe, che in quelle troppo strette. Donde la necessità delle sintesi minori, 
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limitate ad un gruppo minore di fatti, prima di procedere alla sintesi mag-
giore. Le cinquanta voci sul Lexikon der Vorgeschichte dell’Ebert (soprat-
tutto la voce Italien) costituiscono in un certo senso la preparazione alla 
Italische Graeberkunde, di quel tentativo grandioso di estrarre una conclu-
sione storica dal frutto della pubblicazione di decine di migliaia di tombe 
uscite dal territorio italiano. Se le deduzioni etniche sono forse errate, la 
constatazione della diffusione di un costume permane; e questo fatto storico 
non è certo meno importante dell’altro, per chi consideri lo svolgersi delle 
manifestazioni civili almeno altrettanto importante quanto la storia del sus-
seguirsi delle invasioni etniche.

V. Duhn amava molto il nostro popolo e lo aveva studiato, non col di-
stacco del folklorista, nè con la curiosità un po’ ironica di chi si crede ap-
partenente ad un popolo, o almeno ad una classe superiore; ma con la sim-
patia di chi considera uomini e popoli ugualmente stimabili e vede nelle di-
versità un pregio e non un difetto. Ogni anno scendeva almeno una volta a 
riprendere contatto con la classica terra del Sud. Tempi beati! Ma beato an-
che chi, come v. Duhn, sapeva da ogni viaggio ritrarre nuove idee e nuove 
constatazioni.

v. Duhn scienziato non deve però farci dimenticare v. Duhn uomo. Chi 
lo ha avvicinato (io ho avuto la fortuna di passare molti mesi nella sua casa) 
sa che egli sapeva portare la sua nobiltà di sangue (giacché egli apparte-
neva ad una delle poche famiglie nobili della repubblica aristocratica di 
rtinburgo) con la dignità e l’affabilità del vero aristocratico, il quale noti 
ha bisogno di essere maleducato per imporsi. La guerra lo aveva impoverito 
e leso nelle illusioni più care : e tuttavia neppure una parola di rimpianto, 
neanche la più lieve allusione che avrebbe potuto gettare un’ombra di disagio 
sull'interlocutore straniero. E similmente mai nei suoi scritti si trova la più 
piccola frase che possa, per la sua formulazione, aver addolorato colui da 
cui dissentiva. La scia di rimpianti ch’egli lasciò — e che è ancor viva in co-
loro che lo han conosciuto — andò all'uomo non meno che allo scienziato ; e dei 
due pregi il primo non è certo minore del secondo.

P. Min g a z z in i
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Alpen Pässe
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Italien
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Bologna
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Marsiliana
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Nesazio 
Novilara 
Nuraghe
Pfahlbau (Italien) 
Pianello 
Picenum 
Pizzughi 
Pompei 
Populonia 
Praeneste 
Prevosta 
Santa Lucia 
Satricum 
Siculer auf. d. ital.

Festland 
Situla 
Suessula 
Tarent



La Società di storia delle religioni

Là SOCIETÀ’ DI STORIA DELLE RELIGIONI

Terramare Veji Vulci
Terramare Friedhof Vermo Ziste
Tolfa Allumiere Verrucchio
Torre del Mordillo Vetulonia Inoltre :
Torre Gallo Vi inanello Matera
Toskanische Insel Villanova Tirnmar
Trani Volterra

L’Istituto di Studi Etruschi e Italici ha aderito alla nuova « Società di Sto-
ria delle religioni» nominando come suo rappresentante il Prof. G. Fur-
iant

Nella riunione del VII Congresso internazionale di Storia delle reli-
gioni, che ebbe luogo ad Amsterdam dal 4 al 9 settembre 1950, fu deciso di 
costituire una Associazione internazionale per la Storia delle religioni e fu 
approvato lo Statuto della medesima. Morto nel 1950 il Professore G. van 
der Leeuw, che era stato nominato Presidente, il Comitato esecutivo della 
Associazione internazionale per la Storia delle religioni è stato formato come 
segue :

R. Pe t t a z z o n i, Roma, -presidente-, G. Wid e n g r e n , Uppsala, vice-pre-
sidente; H. Ch . Pu e c h , Parigi, vice-presidente; C. J. Bl e e k e r , Amster-
dam, segretario generale; A. Al f ö l d i, Basilea, consigliere ; H. Fr ic k , Mar-
burg, consigliere; E. O. Ja me s , Londra, consigliere ; A. D. No c k , Cam-
bridge, Mass., consigliere; W. A. RlJK, Amsterdam, tesoriere onorario.

La sede della Associazione è ad Amsterdam, presso il Segretario gene-
rale Prof. Bleeker, Churchill-laan 290.

Nel gennaio 1951 la Associazione internazionale per la storia delle re-
ligioni è stata riconosciuta come membro del « Consiglio internazionale per 
la filosofia e le scienze delTUomo » facente capo all’UNESCO, e come tale 
ha un suo rappresentante in seno al Comitato permanente di esso Consiglio 
nella persona del Prof. Bleeker, segretario generale.

Sono allo studio i progetti per la pubblicazione di un periodico come 
organo della Associazione internazionale e di una Bibliografia internazio-
nale di storia delle religioni.

In seguito alla costituzione della Associazione internazionale e nel qua-
dro di essa, si è costituita anche in Italia una Società di Storia delle reli-
gioni. L’adunanza costitutiva ha avuto luogo nell’aprile del 1951. Successi-
vamente è stato approvato lo Statuto, che qui si pubblica, e si è proceduto 
alla nomina del Consiglio direttivo. Esso è risultato composto come segue : 
R. Pe t t a z z o n i, presidente; U. Pe s t a l o z z a , vice-presidente; A. Pin c h e r - 
LE, segretario; G. Le v i De l l a  Vid a , tesoriere; P. Br e z z i, G. Fu r l a n i, 
L. Sa l v a t o r e l l i, G. Tu c c i, N. Tu r c h i, consiglieri.

La Società di Storia delle religioni ha sede presso l’istituto di Storia 
delle religioni, Università di Roma. Lo Statuto prevede la costituzione di 
Sezioni locali. Una sezione della S. S. R. si è costituita a Napoli.

L’adunanza costitutiva della Società di Storia delle religioni ebbe luogo 
in Roma nella sede dell’Accademia dei Lincei il 18 aprile 1951. La prima 
riunione scientifica si tenne il 24 novembre 1951 nella Sede dell’istituto 


